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D
oppia partenza il 
17 settembre per 
i seminari Anasf, 
accreditati per il 
mantenimento delle 

certificazioni EFA in modalità A 
ed EFP per quattro ore, e orga-
nizzati in partnership con Anima, 
BlacRock e J.P. Morgan Asset 
Management. 
Al rientro dalle ferie i promo-
tori finanziari si sono riuniti 
a Bentivoglio, in provincia di 
Bologna, per assistere alla lezio-
ne di Corrado Caironi, docente 
di R&CA, Research and Capital 
Allocation, sulle «Analisi va-
lutative sull’evoluzione degli 
indicatori macroeconomici – 
top down macro approach nelle 
decisioni di investimento», e 
a Campobasso per parlare di 
«Risparmio previdenziale e 
comportamenti» con Barbara 
Alemanni, della SDA Bocconi 
School of Management.
Le prossime tappe in calenda-
rio sono previste a Calenzano, in 
provincia di Firenze, il 16 ottobre, 
dove i promotori finanziari appro-
fondiranno il tema della gestione 
del cliente/imprenditore (il tema 
verrà proposto anche in Sicilia, a 
Palermo il 18 novembre) e il 31 
ottobre, a Jesi (AN), con il semi-
nario «Le nuove concezioni della 
famiglia italiana: gap pubblici e 
soluzioni tecnico/assicurative». 
Nella tabella in pagina il ca-

lendario con i temi che saranno 
affrontati in aula nelle ultime 
tappe del tour 2013, con la do-
cenza di Università Cattolica, 
Università di Cagliari e SDA 
Bocconi School of Management, 
esperti di PROGeTICA e 
R&CA, Research and Capital 
Allocation, Fondazione Cuoa e 
consulenti del settore. Le iscri-
zioni sono ancora aperte su www.
anasf.it. 

Autunno in aula
Sono ripartiti il 17 settembre, dopo una breve pausa estiva, i seminari 
di aggiornamento professionale targati Anasf, certificati da €fpa

di Franco Lazzini*

Il redditometro è una forma 
di «accertamento sintetico» 
nel quale partendo dalla ti-
pologia di famiglia cui si 

appartiene, dal sostenimento di 
determinate spese e dalla dispo-
nibilità di determinati beni, il 
Fisco individua induttivamente 
(cioè presume) il reddito annuo 
disponibile del contribuente. La 
logica del redditometro è che a 
ogni spesa (tra le quali troviamo 
abbigliamento, abitazione, gene-
ri alimentari, animali domestici, 
comunicazioni, assicurazioni, at-
tività sportive, istruzione, mezzi 
di trasporto, spese sanitarie) o 
disponibilità di beni corrisponde, 
in linea di principio, una capacità 
di reddito. Se quanto dichiarato 
dal contribuente non è in linea 
con questa potenziale capacità 
di reddito «scatta» il redditome-
tro. In ogni caso è necessario che 
il reddito stimato dal reddito-
metro sia maggiore di almeno il 
20% rispetto a quello dichiarato 
dal contribuente e che tale sco-
stamento si manifesti per almeno 
due periodi di imposta.

Il redditometro:
la procedura
Nel caso in cui sia scattato il red-
ditometro il Fisco invierà una 
lettera al pf chiedendo di giu-
stificare tale incongruenza con 

documentazione a sostegno. Ove 
i primi chiarimenti forniti non 
siano ritenuti adeguati, il pf ver-
rà invitato presso l’Ufficio per 
un primo incontro. Durante il 
contraddittorio il pf, di persona o 
attraverso il proprio consulente, 
potrà/dovrà fornire tutti i dati e 
le notizie utili al fine di giusti-
ficare lo scostamento segnalato 
dal redditometro. Ovviamente 
le giustificazioni fornite do-
vranno essere supportate da 
documenti o fatti oggettivamen-
te riscontrabili. Nel caso in cui 
il pf riesca a giustificare lo sco-
stamento la «partita» col Fisco 
si considera chiusa. Viceversa il 
Fisco procederà all’emissione di 
un avviso di accertamento nei 
confronti del pf. 

Il contraddittorio col 
Fisco: quali documenti 
e giustificazioni
Tra le principali difese opponibili 
al Fisco, quanto ai beni acquistati 
o alle spese sostenute, è impor-
tante documentare che:

 il bene è destinato ad attività 
d’impresa (i beni destinati all’at-
tività di pf sono esclusi dal calcolo 
del redditometro);

 il bene è nella disponibilità di 
altri, in tutto o in parte, in quan-
to sono questi a sostenerne le 
spese;

 il bene è nella disponibilità di 
terzi avendo il pf agito solo come 
acquirente «prestanome»;

 la spesa non è mai stata so-
stenuta e/o è stata sostenuta in 
nome e per conto di altri (che han-
no provveduto successivamente 
al rimborso).
Quanto ai maggiori redditi che il 
redditometro assegna al pf, è be-
ne evidenziare la disponibilità di 
somme non indicate in dichiara-
zione e derivanti da:

 redditi esenti (tipicamen-
te la quota parte del dividendo 
relativo a una partecipazione 
qualificata);

 redditi soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta (tipica-
mente la ritenuta sui capital gain 
e dividendi da partecipazione non 
qualificate);

 redditi legalmente esclusi dalla 
base imponibile (es. risarcimenti 
ricevuti a fronte di danni fisici).

Alcuni consigli pratici per chi 
riceve le letterine
È importante non farsi prendere 

dal panico e ricostruire i princi-
pali eventi economici dell’anno 
sul quale il Fisco ha «acceso il 
faro». Inoltre, pur non essendo 
il pf obbligato a rispondere né a 
presentarsi all’invito al contrad-
dittorio, è opportuno prestare la 
massima collaborazione. In ca-
so di mancata risposta, infatti, 
oltre all’irrogazione di una san-
zione amministrativa (da € 258 
a € 2.065), il pf riceverà un avvi-
so di accertamento e non potrà 
nel rapporto col Fisco utilizzare 
i documenti a sua discolpa (che 
potranno esser fatti valere solo in 
un eventuale contenzioso). 
È anche bene attivarsi imme-
diatamente per la raccolta della 
documentazione sensibile (re-
perendola in casa o presso il 
commercialista). È molto impor-
tante chiedere subito alla Banca 
gli estratti conto dell’anno in-
teressato oltre che copia delle 
contabili bancarie relative a mo-
vimentazioni utili al pf ai fini 
giustificativi. Farsi assistere dal 
proprio consulente o da un altro 
professionista, poi, può rappre-
sentare un valido aiuto; con il 
consulente sarà altresì possibile 
selezionare la documentazione 

da produrre, in modo da evita-
re di inondare di carta il Fisco e 
filtrare quella documentazione 
controproducente. Per anticipa-
re qualsiasi situazione futura, 
iniziare da ora in avanti a con-
servare traccia (estratti conto, 
fatture, contratti, ricevute ecc.) 
di tutta quella documentazio-
ne relativa all’acquisto di beni 
e/o a spese effettuate per finali-
tà diverse dall’attività di pf può 
essere una scelta saggia.
In conclusione, il nuovo reddi-
tometro non è uno strumento 
persecutorio e da temere in as-
soluto, poiché diversi sono gli 
spazi di confronto col Fisco per 
giustificare le incongruenze. Al 
tempo stesso va detto come il 
redditometro ci imporrà di es-
sere particolarmente ordinati 
nella documentazione contabi-
le da conservare. Può, infatti 
costar caro, pur avendo rispet-
tato la legge fiscale, non esser 
in grado di produrre quanto ne-
cessario al fine di giustificare il 
maggior reddito che il reddito-
metro ci assegna.

* Comitato esecutivo Anasf, 
Area tutela contrattuale, 

previdenziale e fiscale

Nuovo redditometro al via
Di questi giorni la notizia che il Fisco stia inviando ai contribuenti le prime 
letterine derivanti dall’applicazione dell’accertamento. Consigli ai pf

SEMINARI ANASF 2013
QUANDO E DOVE TEMA DOCENTE 

16/10/2013 
Calenzano (Fi) e il 
18/11/2013 Palermo

La gestione del cliente – imprenditore: il rapporto «famiglia 
– patrimonio – impresa»

Francesco Renne, Fondazione CUOA

31/10/2013 Jesi (An) Le nuove concezioni della famiglia italiana: gap pubblici e 
soluzioni tecnico/assicurative

Alessandro Gallo, Consulente strategico e formatore

07/11/2013 Udine Aspetti evolutivi nell’offerta di servizi di private banking 
delle banche e delle reti in Italia in tempi di crisi

Marco Oriani, Università Cattolica

08/11/2013 Oristano Previdenza 2013: orientarsi tra buste arancioni e riforme alle 
casse professionali

Andrea Carbone, PROGeTICA

12/11/2013 Genova La gestione comportamentale del cliente in situazioni di 
crisi dei mercati – CORSO SULLA COMUNICAZIONE

Gaetano Megale, PROGeTICA

15/11/2013 Perugia Meglio simulare che prevedere: le frontiere dell’asset alloca-
tion strategica con mercati instabili

Giuliano Bonollo, Fondazione CUOA

19/11/2013 Pescara La fi ducia del cliente: come acquisirla e mantenerla nel 
tempo

Gaetano Megale, PROGeTICA

20/11/2013 Trento Il debito sovrano: conoscerlo, capirlo, valutarlo Fabrizio Crespi, Università Cattolica – Università di Cagliari

 

 

È partito il 26 settembre il tour di incontri «Mercati 
e strategie di azione. Tre grandi gestori a confron-
to» organizzato da Anasf, che percorrerà tutta 
Italia fino al 6 novembre. Aperte a tutti i promo-
tori finanziari, le tavole rotonde vedono alternarsi 
tre sponsor per tappa tra Aberdeen, Amundi, J.P. 
Morgan Asset Management, M&G Investments e 
Unicredit Corporate & Investment Banking, per 

offrire ai partecipanti un’occasione di confronto 
sui diversi approcci e le possibili strategie di ri-
sposta all’andamento della situazione economico 
finanziaria. Gli incontri si svolgono nell’ambito dei 
Congressi territoriali, con lo scopo di rinnovare i 
Comitati regionali Anasf sul territorio.
Per iscrizioni e informazioni: congressi2013@ana-
sf.it o chiamare il numero 02.67382939. 

Sui mercati ai congressi Anasf








